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Coronavirus,  
la preghiera di un vecchio vestito di bianco 

 
 
 
 
 
 
 
Le immagini – magnifiche e terribili – del Papa solitario in 
preghiera in una piazza San Pietro deserta e surreale non 
solo passeranno alla storia, ma nella storia stessa non 
hanno alcun precedente: né per drammatica bellezza, né 
per forza evocativa. Sembrava che le forze del Cielo e della 
Terra si fossero messe d’accordo per concorrere ad allestire 
uno scenario apocalittico: il buio che scende eppure anche 
una luce che resiste, la pioggia, il silenzio. E un solo essere 
umano presente: il Vicario di Cristo. Il Pontefice, termine che 
definisce colui che "fa da ponte" fra gli uomini e Dio.  
Quel Dio che da un pezzo molti uomini si erano convinti che 
fosse qualcosa da riporre fra le anticaglie inutili. La Scienza, 
la Tecnica, il Progresso, l’Economia, in definitiva l’Uomo è il 
nuovo Dio, il padrone di se stesso e l’arbitro del futuro.  
Oggi miliardi di uomini e donne  tornano invece a 
prendere atto dell’inevitabilità di una dipendenza. Non ci 
siamo fatti da noi stessi, e ci accorgiamo ora che la nostra 
condizione è così fragile che abbiamo, ogni giorno, il 
bisogno di essere in qualche misura ri-creati, cioè abbiamo 
bisogno ogni giorno di qualcuno che ci faccia di continuo, ci 
assista e ci protegga. I tagliagole dell’Isis, dei quali non si 
sentiva la mancanza, hanno interpretato l’epidemia come 
un castigo di Dio contro i popoli infedeli. Il Papa – che 
crede in un Dio che si è fatto crocifiggere per noi, e non in 
un castigatore – ha detto invece una cosa molto diversa. E 
cioè che questo flagello non è un giudizio del Cielo, ma un 
richiamo a noi affinché possiamo giudicare il modo in cui 
stavamo vivendo. Quando passerà questo incubo, la 
ricostruzione di cui avremmo più bisogno sarà proprio la 
presa d’atto della necessità, per tutti noi, di un cambiamento. 
Credere non è sempre semplice. Ma sentire – anzi, 
riconoscere – il bisogno di qualcuno che ci salvi, è un dato di 
realtà. E chi ci può salvare? Dal virus, gli scienziati: con un 
vaccino e ancor prima con farmaci efficaci di pronto 
intervento. Dalla crisi economica la Bce, l’Europa, forse 
anche la Cina e la Russia e i soliti americani, e infine la 
nostra grande voglia di ricostruire. E un giorno ripartiremo, e 
arriveremo magari a star meglio di oggi. Ma  tutti coloro che 
in queste settimane sono mancati? Sono ormai sotto terra, e 
i loro cari stanno appena sopra, a piangere. Ecco, è su 
questo limite invalicabile che la preghiera del Papa dell’altra 
sera – e le messe e i rosari e le veglie diventate 
all’improvviso fra i programmi televisivi più visti – hanno una 
parola che nessun altro può offrire. Né lo scienziato né 
l’economista né alcun potente della Terra. Solo Dio. 
 
Estratto dall’articolo de “Il Quotidiano.net” clicca qui 
Si può leggere l’intero testo sul nostro sito www.parrocchiadiabbadialariana.it 

Questa settimana alla nostra richiesta, sono 
giunte due riflessioni 

 

 

 
 
 

Siamo giunti anche quest’anno al termine della 
Quaresima. Questo tempo ci ha aiutato a poco a 
poco ad avere i contorni del discepolo. Ci siamo 
trovati chiusi in casa, ci sono mancate le relazioni con 
gli altri e la loro vicinanza, come gli abbracci e i 
sorrisi, ma non ci è mancato il tempo della lotta 
spirituale nei confronti delle nostre pulsioni e 
suggestioni che stanno nel profondo del nostro cuore 
e che diventano per noi tentazioni che ci seducono.  
Lo spazio dell’incontro tra Dio e l’uomo è proprio il 
nostro cuore, spesso incallito da ciò che ci affascina 
di più e spesso lontano dall’ascolto della Parola di 
Dio. Ecco allora che questo tempo ci ha permesso di 
essere testimoni in casa, con i nostri vicini e con i 
volontari, e di avere una fede più cosciente e aperta 
alla carità verso gli altri. Buona Settimana Santa a 
tutti voi. Ciao Etta. 
 

Buongiorno Don Fabio, come sta ? Io qua a casa 
tutto bene, anche se la voglia di incontrare i miei 
amici , andare a scuola, andare a messa, andare a 
catechismo ecc.  è tanta!!  Questi giorni sono molto 
ripetitivi, però la cosa positiva è che utilizzando il 
tempo che ho a disposizione, posso stare molto più 
tempo con la mia famiglia e fare le cose che non 
potevo fare,ad esempio cucinare con le mie sorelle e 
mia mamma e anche che ora ci sono molto meno 
impegni!!  Un abbraccio da Elisa!!  

Rispondo alle domande  
 
1—Gesù le evitò nel deserto   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 
2—Il mercoledì che da inizio alla quaresima   _ _ _ _ _ _ 
 
3—Si fa durante la quaresima  _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _  
 
4—Lo è il “Padre nostro”  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
5—Luogo arido_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 

6—Gesù ne trascorse 40 nel deserto_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
7—La “via” dei venerdì di quaresima_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 

8—Lo fa il cristiano il mercoledì delle ceneri_ _ _ _ _ _ _  
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...La parola di Gesù  
 

“Guarda, Gerusalemme, 
il tuo re viene a te. Egli è 
umile e viene seduto su 
un asino” (Mt 21, 5) 
 

 

Dalla Parola alla vita… 
 

Gesù entra come Re a Gerusalemme, un re non 
seduto su un sontuoso cavallo, ma su un asino. 
Gesù vuole essere il re degli ultimi, di coloro che 
nessuno desidera, che nessuno vuole 
incontrare. Egli è il Re, il Messia atteso per 
liberare l’uomo da tutto ciò che lo rende schiavo, 
da tutto ciò che rende la vita dell’uomo un nulla. 
Gesù entra a Gerusalemme in semplicità, Gesù 
vuole entrare nella mia vita con umiltà; non 
pretende e non chiede nulla, o meglio, chiede 
solo una cosa: tutto. Chiede la mia disponibilità 
ad accoglierLo, a seguirLo in ogni mia scelta, in 
ogni mia parola, in ogni mio gesto.  
 

Gesù mi chiede di stare con Lui. Ecco perché 
come cristiani (amici e discepoli di Gesù) noi 
ogni giorno facciamo sul nostro corpo il segno 
della Croce: per dire a Gesù che noi siamo suoi, 
tutta la nostra vita, i nostri pensieri, le nostre 
mani, tutto il nostro corpo è per Lui. Entriamo 
allora nella nostra vita seduti con Gesù, sul suo 
asino… entreremo così nella settimana santa, 
nella vita di Gesù e saremo capaci di lasciarci 
trasformare dalla sua Passione, dal suo 
Amore per me, per noi, per tutti. 
 

All’inizio del rito del battesimo, prima il prete, poi 
i nostri genitori, il nostro padrino e la nostra 
madrina hanno tracciato un piccolo SEGNO DI 
CROCE sulla nostra fronte. Il segno della croce 
accompagna ogni giorno la preghiera di noi 
cristiani, ci ricorda fino a che punto si è spinto 
per noi l’amore di Gesù, fino a dare la vita per 
noi, perché anche noi possiamo  imparare a 
dare la vita per gli altri. 

In Preghiera 
Perdona, Gesù, 

i mei piccoli tradimenti 
e le mie povertà. 

Tu che, dall’alto della croce, 
mi hai insegnato 

l’umiltà dell’amore 
che si fa dono per gli altri, 

fa’ che io mi senta 
sempre segnato 

dal tuo grande amore; 
aiutami a camminare 

nel tuo esempio. Amen. 
 

MI IMPEGNO A…  
  

… ad essere fedele a Gesù partecipando 
alle celebrazioni che verranno proposte durante 
la settimana santa alla televisione. 

CALENDARIO LITURGICO 

 Sabato 4 aprile  ore  16.30 -  S. Messa in diretta  
Facebook con  Benedizione ramoscelli d’ulivo  
                                                        

     Domenica 5 aprile  

   ore   8.30: S. Messa in S. Lorenzo - def. Cavarzere Romeo 
   ore   9.30: S. Messa in S. Antonio 
   ore 10.30: S. Messa in S. Lorenzo—def Trincavelli Pierluigi 
                                                              Giulia e Giuseppe 
   ore 16.00: S. Messa ai Piani dei Resinelli 

   Lunedì 6 aprile  
   ore   8.30: S. Messa a Maggiana  - def Lanfranconi e Maglia 
    

   Martedì  7 aprile  
ore   8.30: S. Messa a S. Lorenzo  

   Mercoledì 8 aprile  
ore   8.30: S. Messa a S. Lorenzo 

 
   Giovedì 9 aprile 

   ore    

   Venerdì 10 aprile  
ore     

   Sabato 11 aprile 

 

      Domenica 12 aprile  
   ore   8.30: S. Messa a S. Lorenzo   
   ore   9.30: S. Messa a S. Antonio     
   ore 10.30: S. Messa a S. Lorenzo  
   ore 16.00: S. Messa ai Piani dei Resinelli 

Tutte le celebrazioni saranno “a porte chiuse” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collegandosi al nostro sito 
www.parrocchiadiabbadialariana.it  

si potrà iscriversi alla Newsletter e ricevere  
settimanalmente via e-mail il nostro notiziario  

Santa Messa in streaming sulla pagina 
                         

 
Ogni sabato alle ore 16.30 dalla 
Parrocchia di San Lorenzo verrà 
trasmessa la Santa Messa. 
Basterà collegarsi alla pagina 

Parrocchia San Lorenzo – 

Abbadia Lariana. 
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